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Un poema di amore e liberazione
in una città soffocata da un regime totalitario.

Parole che, a dispetto della censura, diverranno
uno dei canti della rivoluzione portoghese del 1974

e che oggi ci raccontano di un contagio inverso, 
quello di un amore “subitamente imperativo”.
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Non si può, è vietato, è severamente proibito,
chissà da quanto tempo in città, nel paese, 
l’amore è soffocato, messo a tacere dal regime. 
Eppure, casualmente, in un pomeriggio di pioggia, 
in un bar, un uomo e una donna si incontrano, si riconoscono 
e si amano di un amore immediato, semplice, un amore 
con carattere di urgenza. 
Le orecchie del regime ascoltano, i suoi occhi vedono 
e la sua voce si fa presto sentire dalle radio, dalle televisioni 
e dagli altoparlanti. Sui muri della città centinaia e centinaia 
di manifesti denunciano il loro amore, la polizia li cerca,
li insegue, invita alla delazione, intimorisce eventuali 
complici, istiga al linciaggio. 
è indispensabile trovarli e sottometterli perché 
“è in gioco il destino della civiltà, il destino delle macchine, 
delle bombe all’idrogeno, delle norme di discriminazione 
razziale, il futuro della struttura industriale, la verità 
incontroversa delle dichiarazioni politiche”. 
Ma l’onda del loro amore è incontenibile, 
il contagio non si arresta, potranno prenderli, catturarli, 
ma non sarà finita, “un grido di speranza senza senso 
sorge dal fondo della notte e avvolge la città, in fondo 
al dolore una finestra aperta, una finestra illuminata.”

in ogni angolo della città un manifesto denuncia il nostro amore

l’invenzione dell’amore di daniel filipe
per la prima volta tradotto in italiano
da alice rohrwacher e luciana fina



un contagio inverso, quello di un amore subitamente imperativo
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Come l’ha definita Goffredo Fofi “elegante e trasognata capofila di una 
famiglia di disegnatori provenienti dalla più che meritevole scuola 

d’arte di Urbino”, Mara Cerri è considerata una delle più talentuose 
artiste del nostro paese. Il suo segno poetico ha attraversato le 
principali case editrici italiane. Con Magda Guidi, ha realizzato 

i cortometraggi “ViaCuriel 8” - tratto dall’omonimo libro, 
vincitore del Torino Film festival 2011 Sezione Corti - 

e “Sogni al campo”, presentato alla Biennale 
Cinema 2020 di Venezia. Ha inoltre realizzato 

l’immagine per il Salone di Torino 2020 e 
pubblicato con le più importanti 

case editrici italiane tra 
cui Orecchio Acerbo, 

Einaudi, e/o, Coconino 
e altre.

Con Else Edizioni 
nel 2015 illustra 
“Occhi di Vetro” 
da una canzone 

dei Fratelli 
Mancuso.

Daniel Filipe poeta capoverdiano perseguitato dalla 
dittatura di Salazar, nasce nel 1925 e si trasferisce in 
Portogallo ancora bambino. Collabora con molte riviste tra le 
quali Távola Redonda e Notícias do Bloqueio e nel 1936 fonda 
la rivista Claridade, apertamente schierata contro il dominio 
coloniale, insieme a Manuel Lopes, Baltasar Lopes da Silva e 
ad altri letterati dell’epoca.
Nel 1949 debutta come scrittore col libro “Missiva”. La sua 
opera più nota è “A invenção do Amor e Outros Poemas” 
pubblicata nel 1961 che, come tutte le sue altre opere, si 
distingue per la lotta al regime fascista e l’impegno sociale. 
L’opera venne censurata, Daniel Filipe torturato e perseguitato 
dalla Pide, la polizia politica portoghese. Muore prematuramente, a 
soli 38 anni, senza poter assistere al rovesciamento e alla liberazione 
del 25 aprile portoghese ma il suo poema divenne nel 1974 uno dei canti 
della rivoluzione. 
Reinterpretato per il cinema da António Campos, inciso dallo stesso poeta 
su vinile, rappresentato in teatro in diverse epoche, i versi di Daniel Filipe 
continuano ancora oggi a far sognare l’amore e la rivoluzione.
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